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Art . 2. 

<* Le scuole, di cui all 'art icolo 1 della 
presente legge, sono governa te da un Consi-
glio di amminis t raz ione e di vigilanza che 
r app resen ta l 'ente, e, oltre a compiere le 
funzioni amminis t ra t ive , p rovvede al buon 
a n d a m e n t o de l l ' I s t i tu to , e da un Consiglio 
accademico. 

« I l Consiglio accademico provvede al-
l 'o rd inamento d ida t t ico e a l l ' andamento di-
sciplinare de l l ' I s t i tu to : è composto dei pro-
fessori ordinar i e dei professori s t raord inar i 
de l l ' I s t i tu to ed è presieduto dal d i re t to re 
de l l ' I s t i tu to stesso. 

« Il Consiglio di amminis t raz ione si com-
pone dei delegat i del Ministero e degli altri 
En t i , che nello s t a tu to organico di ciascuna 
scuola sono ch iamat i a contr ibuire nelle 
spese di m a n t e n i m e n t o delle scuole istesse. 
I l numero dei delegati per ciascun E n t e è 
de tc rmina to dal decre to d ' i s t i tuz ione . I 
consiglieri du rano in carica tre anni e pos-
sono essere rielett i . 

« I l presidente del Consiglio di ammini-
strazione e di vigilanza ed il d i re t tore del-
l ' I s t i t u to sono nominat i con decreto reale 
su propos ta del ministro di agr icol tura , in-
dustr ia e commercio. I l d i re t tore sarà sem-
pre scelto f r a i professori ordinari di cia-
scuna scuola ». 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Orsi. 
O R S I . Mentre r ingrazio l 'onorevole mi-

nistro di agr icol tura , indus t r ia e commer-
cio delle sue cortesi risposte, prendo a t t o 
della promessa, da lui f a t t a , di contemplare 
nel regolamento l 'ammissione dei profes-
sori incaricati di lingue alle r iunioni del Con-
siglio accademico. 

P R E S I D E N T E . Nessun al t ro chiedendo 
di par lare , me t to a pa r t i t o l 'articolo 2. 

(È approvato). 

Art . 3. 

« G l ' i s t i t u t i , d i cui al l 'ar t icolo 1°, per l'e-
splicazione dei loro fini, dispongono: 

1° dei beni mobili ed immobil i , dei quali 
si t r ovano a t t u a l m e n t e in possesso; 

2° dei con t r ibu t i del Governo e degli 
E n t i locali ad essi assegnati ; 

3° dei p roven t i delle tasse scolast iche; 
4° dei lasciti , delle donazioni, degli ul-

ter ior i con t r ibu t i e dei sussidi di E n t i o di 
p r iva t i ». 

(È approvato). 

A r t . 4. 

« Rispe t to alle tasse di registro e bollo-
t u t t i gli a t t i e i c o n t r a t t i delle Ammin i -
strazioni delle regie scuole superiori di com-
mercio sono sot topost i alle stesse norme 
stabi l i te per gli a t t i e i con t ra t t i delle Am-
ministrazioni dello Sta to . 

« Saranno esenti da l l ' imposta di ricchezza 
mobile e dalla tassa di m a n o m o r t a i p roven t i 
di cui al l 'art icolo 3, ad eccezione dei lasciti , 
delle donazioni e dei cont r ibu t i di p r iva t i ». 

i (È approvato). 

i Ar t . 5. 
i • 

«Gli a t t i e i con t ra t t i , che sono di com-
| p e te n za del Consiglio di amminis t raz ione e 
| di vigilanza, non vanno soggett i a riscon-
I tro prevent ivo della Corte dei conti, nè oc-
| corre per essi il parere del Consiglio di 
! S ta to ». 

(È approvato). 

Art, 6. 

« Le Regie Scuole superiori di commercio 
hanno la facoltà di rilasciare, secondo i loro 
rispett ivi ordinamenti , , e ad ogni ef fe t to d i 
legge, certificati di s tudio, diplomi di m a -
gistero e lauree dot tora l i . 

« Sono ammessi a f r equen t a r e i corsi delle 
scuole stesse sol tanto i giovani che a b b i a n o 
conseguito la l icenza del liceo o de l l ' I s t i t u to 
tecnico o naut ico o la licenza da u n a regia, 
scuola media di commercio. 

« Sa ranno ammessi come alunni regolar i 
quegli s tranieri , che abb iano compiuto un 
corso di s tudi secondari , che sia t i tolo s u l 
ficiente nella loro pa t r ia per l ' ammiss ione 
in iscuole di g rado universi tar io. 

« Sa ranno pure ammessi i giovani l icen-
ziati di u n a scuola i ta l iana all 'estero, che 
si r i tengano capaci di seguire con prof ì t to 
gli s tudi delle scuole superiori di com-
mercio . 

« I l giudizio di equipollenza dei t i toli di; 
ammissione è r iservato al Consiglio del-
l ' is t ruzione indust r ia le e commerciale ». 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Frac-
eaere ta . 

F R A C C A C R E T A . La proposta di ag-
g iun ta che in tendo fare al pr imo comma, 
dell 'articolo 6 mi pare sia sot to i favorevol i 
auspici dell 'onorevole relatore. 

Nel pr imo comma di questo articolo è 
det to : « Le regie Scuole superiori di com-
mercio hanno la facol tà di rilasciare secon-


